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Turismo…guardiamo oltre ! 
Prospettive di accoglienza sostenibile e accessibile

Longarone, 30 ottobre 2023   Diego Gallo, Mauro Masiero, Federica Bosco
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Cos’è uno standard?

Documento definito sulla base di consenso e 

approvato da un’organizzazione riconosciuta, 

che definisce indicazioni, linee-guida, regole, 

caratteristiche… per attività o loro risultati (es. 

prodotti) ripetuti nel tempo, al fine di dare 

ragionevole garanzia del raggiungimento di 

determinati obiettivi. 

(Adattato da ISO, 2004)   



Cos’è uno standard volontario di 
sostenibilità?

Standard adottato su 

base volontaria e 

finalizzato ad assicurare 

il rispetto di requisiti 

ambientali e/o sociali 

e/o economici relativi 

agli impatti associati a 

un’organizzazione, 

un’attività o un prodotto

Capsule con base 

organica (>85%), 

compostabili

DIN CERTCO8C202

Commercio 

Equo&Solidale (aspetti 

sociali ed equità) 

FAIRTRADE

Caffè da agricoltura 

biologica 

Reg. UE 2018/848

Packaging secondario 

da foreste gestite in 

maniera responsabile

FSC



Cos’è una certificazione indipendente 

(di parte terza) e accreditata?

Ente di 
certificazione 
accreditato 

(ECA)

Ente normatore

(es. ISO, FSC, GSTC…)

Verifica l’organizzazione rispetto 

allo standard e ai relativi requisiti

Emette il certificato e, se previsto, 

autorizza all’uso di marchi di 

certificazione

Ente di 
accreditamento

Verifica l’ECA rispetto 

alle procedure e ai 

requisiti per 

l’accreditamento

Organizzazione
(es. hotel, catena di 

hotel…)

Decide di certificarsi e implementa lo 

standard = si attiva per rispettarne i requisiti

Standard
= norme tecniche e requisiti

es. Standard GSTC per hotel

Sviluppa e aggiorna 

gli standard



Numero di standard volontari di sostenibilità 
disponibili sul mercato (1940-2020)

Fonte: Marx e Fernandez de Cordoba, 2020  VSS = Voluntary Sustainability Standards

1990-2010:

il boom

1950-1990:

Fase esplorativa 

2010-2020:

consolidamento



Standard volontari di sostenibilità: 

distribuzione geografica 

Fonte: Marx e Fernandez de Cordoba, 2020

% di standard applicati rispetto al totale degli standard esistenti, per singolo paese 
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Domanda / Tendenza del mercato (non 

necessariamente disponibilità a pagare)

Fonte: Booking 2023                                                         Deloitte 2022  



www.weforum.org

Domanda / Tendenza del mercato (non 

necessariamente disponibilità a pagare)



Una variazione di 1 punto nell’indice reputazionale di 

un’organizzazione (indice RepTrak®) vale circa il 2,6% 

del valore di mercato dell’organizzazione stessa 
(Reputation Institute, 2021) 

www.reptrak.com/

Reputazione e gestione del rischio



Indagine su dichiarazioni ambientali 
generiche (CE, 2023)

Fonte: modificato da CE, 2023
Dati da: Milieu Consulting SRL & IPSOS NV (2020) per DG Ambiente: «Environmental claims in the EU Inventory and reliability assessment»



• Proposta di Direttiva CE per la responsabilizzazione dei 

consumatori per la transizione verde mediante il 

miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e 

dell'informazione (COM 2022/0092)

• Proposta di Direttiva CE sulle dichiarazioni/asserzioni 

ambientali esplicite (COM 2023/0085)

• Direttiva CE sul reporting di sostenibilità (non finanziario) 

(CSRD - 2022/24642) e Regolamento sugli standard per i 

report di sostenibilità (COM 2023/5303)

Nuove iniziative europee in materia di 
dichiarazioni ambientali e report di sostenibilità



• Esibire un marchio di sostenibilità che non è basato su un sistema 

di certificazione o non è stabilito da autorità pubbliche

• Formulare una dichiarazione ambientale concernente il prodotto 

nel suo complesso quando in realtà riguarda soltanto un 

determinato aspetto

• Formulare una dichiarazione ambientale generica per la quale non 

si è in grado di dimostrare l'eccellenza riconosciuta delle prestazioni 

ambientali pertinenti alla dichiarazione

Pratiche commerciali da considerarsi 
sleali in qualsiasi circostanza 
(integrazione allegato I della direttiva 2005/29/CE)



‘environmentally friendly’, ‘eco-friendly’, ‘eco’, ‘green’, 

‘nature’s friend’, ‘ecological’, ‘environmentally correct’, 

‘climate friendly’, ‘gentle on the environment’, ‘carbon 

friendly’, ‘carbon neutral’, ‘carbon positive’, ‘climate 

neutral’, ‘energy efficient’, ‘biodegradable’, ‘biobased’…

e dichiarazioni simili così come dichiarazioni più generali, 

come consapevole o responsabile, che diano 

l’impressione di prestazioni ambientali d’eccellenza

Esempi di dichiarazioni ambientali 
generiche (CE, 2022)
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www.ecolabelindex.com

Un database di standard volontari su scala globale





In sintesi

Molteplicità (>50) di schemi/iniziative (eco-etichette):

Locali/nazionali (pochissimi internazionali)

Monosettoriali (es. solo hotel, solo destinazioni…)

Monotematici (es. solo aspetti ambientali, solo aree protette…)

Autoreferenziali (limitata o nulla terzietà nella definizione/verifica 

dei requisiti) → governance, rappresentatività, credibilità

Problemi di efficienza (sovrapposizioni/duplicazioni) e di 

efficacia (visibilità, comunicabilità, reali impatti…)



Razionalizzare schemi 

di certificazione: 

Global Sustainable 

Tourism Council 

(GSTC)

→ sintesi, chiarezza, 

riconoscimento, 

innovazione

• Dal turismo per 

il turismo

• Internazionale



www.isealalliance.org

Network di 44 iniziative con 

criteri specifici in ambito 

ambientale e sociale (alcuni 

esempi): coerenza, credibilità, 

visibilità e sinergie



4 Pilastri

a) Gestione sostenibile

b) Aspetti socio-economici

c) Patrimonio culturale

d) Impatti ambientali



Gli operatori: hotel 



Gli operatori: agriturismo, destinazione 
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• Attenzione crescente verso i temi della sostenibilità e responsabilità 

ambientale e sociale

• Molte iniziative di valore e credibili, ma anche alcuni elementi di 

criticità → conoscenza/capacità di selezione (positiva) da parte degli 

operatori e informazione/consapevolezza del pubblico (scelta 

informata)

• Nuove Direttive e Regolamenti all’orizzonte: requisiti più stringenti e 

nuove sfide → vincitori e sconfitti?

• Possibili sinergie tra politiche pubbliche dall’alto e strumenti volontari 

dal basso

Considerazioni finali



Grazie 

Diego Gallo
329 8928829

diego.gallo@etifor.com



Ospitalità Accessibile
il futuro del turismo Sostenibile e Accessibile

Relatore
Roberto Vitali
Village for all
FB@villageforall
IG@village_for_all



Chi siamo
Progetto sociale nato nel 2008
Diventati StartUp innovativa nel 2010

La nostra Vision
Le persone disabili con esigenze di accessibilità
che fanno turismo sono turisti
A ciascuno la sua vacanza!

La nostra Mission
A ciascuno la sua vacanza!

Mercato di riferimento
IT – EU - INTERNAZIONALE

Obiettivo
Trasformare le persone con esigenze di accessibilità in consumatori al pari di tutti
Visitiamo direttamente le strutture e raccogliamo NOI i dati da comunicare
Aiutiamo le imprese e le destinazioni a offrire Ospitalità Accessibile
Aiutiamo le imprese e le destinazioni  a migliorare Accessibilità e l’Ospitalità

Come operiamo per le Imprese
Promuovendo una Ospitalità Accessibile
Applicando una Accessibilità Trasparente

Come operiamo per i turisti
Offriamo Informazioni Oggettive e approfondimenti
I materiali informativi per i turisti sono SEMPRE gratuiti
e accessibili in formato digitale

Patrocini



Come passare dal Turismo Accessibile 
all’Ospitalità Accessibile

Il PROBLEMA dell’accessibilità
DIFFICOLTÀ
• Autocertificazione
• Norme tecniche architettoniche
• Solo disabilità motoria anzi, SOLO carrozzine
• Approccio tecnico architettonico
• Approccio medico-sociale
• Obbligo per l’Hotel/Campeggio
• Nulla sulle disabilità sensoriali (vista-udito)
• Nulla sulle disabilità relazionali
• Le persone, e le loro esigenze, non sono 
      standardizzabili

?

Autocertificazione 
(direttori hotel 

esperti di 
accessibilità
disabilità?)

Non si può 
approfondire 

in base a 
specifiche 
esigenze

Non è 
garanzia di 

qualità

Non esiste 
solo la 

disabilità 
motoria

Roberto Vitali – Villageforall.net | Projectforall.net



Le persone con esigenze di accessibilità 
I numeri

Diretti e indiretti

© Villageforall

SORDI E IPOUDENTI

CIECHI E IPOVEDENTI

DISABILI MOTORI

SENIOR

REGIMI ALIMENTARI

FAMIGLIE CON 
BAMBINI PICCOLI

DISABILITA’ TEMPORANEE

• Con l’invecchiamento della 
generazione  dei Baby Boom e 
il conseguente carico di 
malattie, si prevede che i 
futuri tassi di disabilità 
aumenteranno. Si prevede che 
il 35% della popolazione dei 
Paesi sviluppati avrà almeno 
60 anni nel 2050.

• Questo gruppo demografico 
contiene una percentuale 
maggiore di anziani, rispetto al 
passato, ed a differenza delle 
generazioni passate è alla 
ricerca di una esperienza  
attiva e avventurosa  per la 
vita post- lavorativa.

• In Italia oggi il 23% della 
popolazione ha più di 65 anni

• Sono 1 miliardo le persone 
con disabilità (di qualsiasi 
categoria di appartenenza)

COGNITIVE 
RELAZIONALI

Disabilità Esigenze di accessibilità 



ROBERTO VITALI – V4A®

Standard
Vs

For All

130 milioni di persone in Europa (Over65 + Disabili)
Fattore moltiplicatore da 2 a 3 persone
Capacità di spesa procapite 120 € al giorno oltre il pernottamento
Fidelizzazione del target 67%
Durata media della vacanza -  > 1 all’anno di 14 giorni
Per ogni € speso nel pernottamento 0,80 € spesi sulla destinazione

€ € € €  Fino al 20% del fatturato  € € € €

Quanto vale in fatturato questa clientela?

Roberto Vitali – Villageforall.net | Projectforall.net

Fonte: Mind the Accessibility Gap: Reghinking Accessible Tourism in Europe,

https://ec.europa.eu/growth/content/mind-accessibility-gap-rethinking-accessible-tourism-europe-0_it


Il Turismo Accessibile L’Ospitalità Accessibile

≠
© Villageforall

Qualità
Insieme delle caratteristiche intriseche ed estrinseche di un prodotto

Roberto Vitali – Villageforall.net | Projectforall.net

Guest Experience «a norma»



ADAC 2003

Come passare dalla camera per disabili alla 
Destinazione che offre Ospitalità Accessibile

La filiera turistica è una Catena
L’anello debole rappresenta la
forza della Catena

L’accessibilità NON è 
SOLO rispetto delle leggi
Barriere Architettoniche

Occorre un Piano Strategico
Pluriennale

Informazione (oggettiva)
Formazione
Accessibilità Trasparente
Comunicazione (Accessibile)
…

Collaborazione Pubblico Privato

Roberto Vitali – Villageforall.net | Projectforall.net



#Destination4All il Turismo di domani…

Per le imprese
Valorizzare l’esistente
Migliorare la qualità della propria offerta turistica
Accedere ad un mercato nuovo (130 MIO EU – 12 MIO IT)

Per i turisti con esigenze di accessibilità
Diventare protagonisti della scelta | Consumatori
Avere maggiori opportunità
Eliminare il rischio vacanze rovinate

Per le Destinazioni
Dove si fanno progetti di destinazione turistica si
creano comunità accessibili per i propri cittadini
(obiettivo 11 Agenda ONU 2030)
Sostenibilità Sociale ed Economica

Per la Società
Dove le persone disabili vanno in vacanza, possono lavorare
Costruire una Società Inclusiva a prova di Futuro

Win Win - I Vantaggi sono per tutti

Ospitalità Accessibile           Stesso Luogo, Stesso Prezzo, Più Turisti

© Villageforall

Roberto Vitali – Villageforall.net | Projectforall.net



Reputazione Sostenibilità Fattori Sociali

Le Best Practice in Italia
dalle destinazioni TOP ai Borghi la sfida dell’Ospitalità Accessibile offre Opportunità

Roberto Vitali – Villageforall.net | Projectforall.net



Roberto Vitali

• Village for all V4A®
• villageforall.net | projectforall.net
• r.vitali@Villageforall.net
• FB @Villageforall
• IG @village_for_all

Grazie

Le persone disabili con esigenze di accessibilità
che fanno turismo sono turisti. 
A ciascuno la sua vacanza!



RIPENSARE IL FUTURO DEL TURISMO
Stefan Marchioro



IERI



2022 vs 2019



2022 vs 2019



I NUMERI DEL 
TURISMO IN 

VENETO

Osservatorio del Turismo Regionale Federato

https://osservatorioturismoveneto.it/


OVERTOURISM VS DETOURISM?
LA SOSTENIBILITA’ NEL TURISMO E’ 

ORMAI UNA PRECONDIZIONE



NON SI PUÒ GUARDARE INDIETRO:
E’ ARRIVATO IL TEMPO PER 

RIPENSARE IL NOSTRO FUTURO





NUOVI 
SCENARI

Smart Tourism Destinations SI2.843962

Luglio 2022

Presentato da PwC EU Services EESV, Intellera Consulting,

CARSA e l’Università di Malaga

per la Commissione Europea

Direzione Generale Mercato Interno, Industria, Imprenditoria e PMI

(DG GROW).



IL PIANO 
STRATEGICO DEL 

TURISMO 
VENETO 2022-

2024:
«DAL COSA AL 

COME»



COSA STA  
FACENDO 

IL VENETO ?

1. L'Osservatorio turistico regionale federato – comprendere per 
programmare 

2. Prodotti turistici “slow and green” per un turismo più sostenibile”

3. Ripensare la “Meeting Industry” del post COVID

4. Attività di sostegno a nuovi prodotti per un turismo accessibile

5. Evolvere il ruolo delle Organizzazioni di Gestione della Destinazione 

6. “Carta dell’Accoglienza e dell’Ospitalità” diffusione e declinazioni 
territoriali  ➔ verso Milano Cortina 2026

7. Informazione e accoglienza diffusa: IAT, info-point e il 
progetto editoria e immagine coordinata

8.  “Le Porte dell’accoglienza: dagli hub aeroportuali e ferroviari ai 
siti Unesco

9. “Digital Tourism” e “DMS Veneto” per la gestione on line 
dell’offerta turistica 

10. ‘Veneto, the Land of Venice’ - diffusione del Marchio ombrello



Osservatorio del Turismo 
Regionale Federato

https://osservatorioturismoveneto.it/



L’OSSERVATORIO 
DEL TURISMO 

REGIONALE 
FEDERATO



L’OSSERVATORIO 
DEL TURISMO 

REGIONALE 
FEDERATO



DESTINATION 
MANAGEMENT 

SYSTEM

Uno strumento unico 

per la Gestione integrata

delle funzioni OGD

DESTINATION MANAGEMENT

DESTINATION MARKETING

INFORMAZIONE ACCOGLIENZA

PROMOZIONE COMMERCIALIZZAZIONE



CAORLE JESOLO CHIOGGIA

VERONA

VERONA

TERRE DEL SOAVE  
VALPOLICELLA - LESSINIA

PIANURA VERONESE

LAGO DI GARDA:

MALCESINE

LAZISE

BARDOLINO

CITTA’ D’ARTE E VILLE 
VENETE DEL TERRITORIO 

TREVIGIANO

TREVISO – VALDOBBIADENE 
- TERRE DI ASOLO E MONTE 

GRAPPA

DOLOMITI

ARABBA - CORTINA -
VALCOMELICO -

VALBELLUNA 
MARMOLADA - CADORE -

CIVETTA - FALCADE

TERME E COLLI EUGANEI

PADOVA

PADOVA

VALLE AGREDO

RIVIERA DEL BRENTA

E TERRA DEI TIEPOLO

PO E SUO DELTA

ROSOLINA – DELTA DEL 
PO

PEDEMONTANA VENETA

E COLLI

DESTINAZIONI COINVOLTE PROMO COMMERCIALIZZAZIONEDMS VENETO  |

Le destinazioni 
sono in rete e possono 

collaborare tra loro



INNOVARE E DIFFERENZIARE L’OFFERTA 
TURISTICA

I.T.T. MAZZOTTI, 07/11/2022



Programma FESR: le Priorità selezionate
DGR n. 134/CR 2021 - Il Tema del turismo 

PRIORITA’ 1: Un’Europa più 
competitiva e intelligente 

attraverso la promozione di 
una trasformazione 

economica innovativa e 
intelligente e della 

connettività regionale alle 
TIC

PRIORITA’ 5: Un’Europa più 
vicina ai cittadini attraverso 

la promozione dello sviluppo 
sostenibile e integrato

Os ii) Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni 
di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della 
digitalizzazione (Smart Tourism Destination)

Os iii) Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività 
delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche 
grazie agli investimenti produttivi (rigenerazione imprese 
ricettive, club di prodotto, aggregazioni per la promozione)

Os ii) Sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo nelle Aree interne (affiancamento Aree Interne) 

Destinatari: PMI della filiera turistica, in 
forma singola o aggregata

Destinatari: nelle Aree interne, i soggetti 
pubblici capofila di marchi d’area turistici

Destinatari: soggetti pubblici e 
partecipati, capofila di destinazioni (OGD) 
o marchi d’area che utilizzano il DMS 
regionale

Totale specificatamente dedicato al settore 
turistico nel PR FESR: circa € 90.000.000



Programma FESR: Obiettivi Specifici (OS) selezionati
DGR n. 134/CR 2021

P1 Os iii) 
Rafforzare la 

crescita sostenibile 
e la competitività 

delle PMI e la 
creazione di posti 

di lavoro nelle PMI, 
anche grazie agli 

investimenti 
produttivi

Rigenerazione e innovazione
delle imprese turistiche

Creazione, sviluppo e 
consolidamento di club di prodotto 

Attivazione, sviluppo e consolidamento 
di aggregazioni di imprese per la 
promozione sui mercati nazionali ed 

internazionali

Partecipazione a manifestazioni
fieristiche in Italia e nel Mondo per la

promozione turistica e culturale

Supporto per l’evoluzione in termini di: piena accessibilità,
sviluppo tecnologico, transizione digitale ed ecologica,
innovazione di servizi e prodotti

Supporto, attraverso le reti di impresa, dei club di prodotto
per favorire il riposizionamento differenziato delle
imprese e delle destinazioni turistiche venete

Supporto per la promozione sul mercato nazionale
e internazionale favorendo l’aggregazione tra
imprese turistiche, culturali e creative

Azione, a regia regionale, per favorire lo scambio di
rapporti b2b sia attraverso l’uso di piattaforme online, che
mediante il recupero di incontri in presenzaInterventi rivolti 

principalmente a
PMI in forma singola o aggregata (espressione di filiere distrettuali o 

produttive/di servizi e aggregazioni di PMI) e in cooperazione con 
Amministrazioni pubbliche e formazioni sociali. 

Per gli interventi particolarmente strutturati e di impatto sul territorio, 
può essere previsto il coinvolgimento anche delle Grandi Imprese. 



Proposta del programma FESR: Obiettivi Specifici (OS) selezionati
DGR n. 134/CR 2021

4

P5 Os ii) 
Sviluppo 
sociale, 

economico e 
ambientale 
integrato e 

inclusivo nelle 
Aree interne 

Attività di affiancamento per lo 
sviluppo di strategie che portino alla 
costituzione di marchi d’area quali 

strumenti di governance per 
destinazioni turistiche emergenti

Valorizzazione degli asset culturali, sociali, 
economici, identitari, ambientali, paesaggistici 
delle aree interne al fine di migliorare 
l’attrattività dei territori delle aree, aumentando i 
servizi di interesse per i visitatori turistici 
nonché per tutta la cittadinanza, attraverso la 
creazione di modelli di organizzazione e 
gestione integrata delle destinazioni, attraverso 
lo sviluppo di “marchi d’area” quali strumenti di 
governance turistica

Interventi rivolti 
principalmente a

Le autorità competenti delle aree interne, in particolare 
i soggetti pubblici capofila di marchi d’area



L’IMPORTANZA DI 
UNA 

DESTINAZIONE 
ORGANIZZATA

Oggi più che mai quindi, per le destinazioni 
turistiche “community”, il raggiungimento o il 
mantenimento di posizioni di competitività sul 
mercato, dipendono dalla effettiva capacità di 
adattarsi ai cambiamenti che hanno 
modificato e continuano a condizionare il 
fenomeno turistico a livello globale.  

In particolare, emerge con forza la necessità 
per le destinazioni di darsi una dimensione 
organizzativa e gestionale adeguata ai tempi.



Proposta del programma FESR: Obiettivi Specifici (OS) selezionati
DGR n. 134/CR 2021

2

P1 Os ii)  
Permettere ai 
cittadini, alle 
imprese, alle 

organizzazioni di 
ricerca e alle 

autorità pubbliche 
di cogliere i 

vantaggi della 
digitalizzazione

Organizzazione dell’offerta 
turistica sul digitale 

Sostegno dell’organizzazione dell’offerta 
turistica delle destinazioni venete 
(Organizzazioni di Gestione della Destinazione 
OGD e Marchi d’Area) e delle loro imprese sul 
digitale, attraverso il pieno utilizzo del DMS 
regionale, con l’integrazione nei siti di 
destinazione delle funzioni di informazione, 
accoglienza, promozione e 
commercializzazione, il collegamento con i 
canali di distribuzione e vendita e la 
sperimentazione di azioni pilota per l’avvio 
dell’Ecosistema Digitale Veneto

Interventi rivolti 
principalmente a

Soggetti pubblici e partecipati, capofila di 
destinazioni o marchi d’area che utilizzano il 

DMS regionale



SMART 
TOURISM 

DESTINATION

Approccio multidimensionale al
management delle destinazioni:
- definizione di strategie specifiche e modelli di

governance efficaci;

- identificazione di flussi di dati e dataset rilevanti;

- strategie volte a migliorare la sostenibilità
ambientale delle destinazioni;

- tecnologie e infrastrutture idonee;

- competenze e politiche orientate alle imprese
dell'ecosistema turistico

Diventare una destinazione intelligente richiede un approccio globale

Governance Infrastrutture e 

tecnologia

Competenze Imprenditorialità 

e business

Dati

Strategia



GRAZIE!
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